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Curio R 1 Livorno (2 vittorie esterne) solo al comando 
JCiiC P L e «grandi», invece, s tentano a t rovare il ritmo 

L'arbitro Barbaresco ha negato la bellona di tre rigori (due ai brianzoli) 

La Lazio agguanta (1-1) un Monza 
bello ma 
sprecone 
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MONZA-LAZIO Sala realizza di tH ta , mentre Marchesi • Zanetti Invocano Inutllmanta II fuori gioco. 

L'incontro deciso da un gol di Perrucconi 

Il Palermo passa in vantaggio 
e il Venezia 
crolla (1-0) 

MARCATORI: Pernicconl al 
38' del primo tempo. 

PALERMO: Ferretti; Costanti
ni, De Bellis; Lancini, Giu-
bertori, Lantlri; Perrucconi, 
Landoni, Veneranda, Benet
ti, Grippa. 

VENEZIA: Bubacco; Nanni, 
Grossi; Neri, Lenzi, Spagri; 

- Bertofna, Beretta, Mencac-
cl, Ragonesl, Bellinazzi. 

ARBITRO: ToreUi, di Milano. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 17 settembre 

Il Palermo ha fatto saltare 
11 banco di S. Elena e il Ve
nezia — otto giorni soltanto 
per passare dagli applausi di 
un'ambizione forse illusoria ai 
mormorii della delusione — è 
stato probabilmente ridimen
sionato Il Venezia poteva ar
raffare 11 pareggio: occasioni 
magari create avventurosa
mente ne ha avute a portata 
di piede, ma il Palermo non 
ha rubato il ricco bottino. Se 
l'è guadagnato superando gli 
avversari quanto a organizza
zione ed equilibrio collettivi. 
tecnica individuale, chiarezza 
di manovra e costante lucidi
tà di ragionamento. Insom
ma un Palermo che sembra 
costituire una simpatica real
tà, a differenza del Venezia, 
confusionario nelle retrovie e 
fragile, smozzicato nel setto
re centrale, dove un Beret
ta generosissimo e bravo ma 
troppo solo ha vanamente 
tentato di tenere in piedi la 
barcollante baracca. Beretta e 
Bertogna, l'uno per l'impro
bo lavoro cui s'è sottoposto 
portando in giro per 11 cam-

TOTOCALCIO 
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po la sua tarchiata e sgrazia
ta figura, l'altro per le bru
cianti volate vittoriosamente 
ingaggiate con l'ex neroverde 
De Bellis e per certi traver
soni tesi, spessissimo invitan
ti ma troppo spesso malamen
te sprecati; Beretta e Berto
gna — dicevamo — sono gli 
unici veneziani finiti oltre la 
sufficienza. Gli altri — dallo 
spento Ragonesi a Spagni, a 
Lenzi, Nanni e compagnia — 
hanno più o meno mortifica
to le aspettative di varie mi
gliaia di persone. Tolto un 
periodo di quindici o venti 
minuti all'inizio, combattuto 
per il possesso del centro
campo e quindi per il con
trollo della situazione, 1 nero-
verdi sono stati costretti a 
subire per lunghissimi trat
ti l'iniziativa di rivali più 
tranquilli, autoritari ed intra
prendenti. Le prime battute, 
in realtà, han recato la sigla 
dei siciliani (tiro da brivido 
di Perrucconi fuori di un sof
fio; fuga di Veneranda contra
stato in extremis da Bubac
co; tuffo del portiere nerover
de fra i piedi di Perrucconi) 
tuttavia il Venezia vi ha fat
to lronte con slancio ed osti
nazione: conclusione a lato 
di Beretta all^'; scatto di 
Bellinazzi in zona-goal al 14' 
su passaggio di Mencacci, con 
tiro finale radente il palo; 
uscita di Feretti al 16' per 
precedere l'incornata dell'ani
moso Mencacci avventatosi su 
un traversone di Beretta. A 
questo punto il lavoro offen
sivo del Venezia ha mostrato 
le prime crepe per le incer
tezze della difesa e soprat
tutto per la scarsa interdizio
ne e l'imprecisione del cen
trocampo. Lanconi, Lancini e 
Benetti — il triangolo cen
trale del rosanero — hanno 
assunto il bastone di coman
do sovrastando (tranne Beret
ta) i diretti avversari. Il Ve
nezia ha tirato avanti con 
qualche insidioso sprazzo di 
Bertogna e il Palermo al 38' 
è passato in vantaggio: al
lungo di Landoni corretto da 
Benetti per Perrucconi, scat
tato in area con tempestività 
e tiro fulminante dell'ala pa
lermitana alla sinistra di Bu
bacco. Prima del riposo, 
« scioccato • e « costretto al
le corde » il Venezia ha ri
schiato nuovi guai su incur
sione di Crippa, Veneranda e 
Perrucconi. 

Nella ripresa il Palermo è 
rimasto prudentemente sulle 
sue. sempre pronto in ogni 
modo a rovesciarsi con rapi
de folate verso la rete di Bu
bacco, mentre il Venezia ha 
contrattaccato con scarso or
dine e poco smalto, fallendo 
le occasioni che comunque gli 
si son presentate: al l ' ir con 
Bertogna ( scatto su « liscio » 
di De Bellis. portiere dribbla
to e palla scaraventata sull'e
sterno della rete); al 28' con 
Bellinazzi (palla-gol mancata 
in pieno su cross pennellato 
di Bertogna) ed al 46' con un 
assalto arrembante su tra
versone di Beretta, cui Ferret
ti — bravo ma sfortunato — 
s'è opposto respingendo di 
piede sulla linea bianca. Po
teva scapparci 11 pareggio, ma 
non avrebbe diradato 1 dubbi 
messi in circolazione que
st'oggi dal Venezia. 

Giordano Marzola 

Novara-Verona M 

Un pareggio che 
accontenta tutti 

NOVARA-VERONA — La rete dai veneti segnata da Sega. 

.MARCATORI: G.P. Calloni 
(N.) al 14*. Sesja (V.) al 
40' del p.t. 

NOVARA: Lena; Fumagalli. 
Testa; Tagliavini, Udovicich, 
Calloni V.; Gavinelli, Brog
l i , Calloni G.P., Sartore, Mi
lanesi. 

VERONA: Bertela; Maggioro, 
PetreUi; Mascctti, Rinero, 
Battisteri; Sega, Maddè. 
Bai. Tanello. Nati. 

ARBITRO: dissoni , di Trada-
. te. 

Note: Spettatori 9 mila cir
ca. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 17 settembre 

Novara-Verona 1-1. Un pa
reggio che soddisfa entrambe 
le squadre, scese in campo 
con l'evidente preoccupazio
ne. l*una di confermare la pre
cedente bella prova in trasfer
ta di Lecco, l'altra di riscat
tare il deludente avvìo casa
lingo con il Monza. Il risul
tato ha appagato tuttavia so
lo parzialmente questi propo
siti. Molina alla fine ha detto 
di avere constatato un deciso 
miglioramento nella tenuta. 
ma non ha nascosto 1 difetti 
confermati a centrocampo 
(dove si è in attesa di poter 
inserire il neo-acquisto Ga-
spaiini proveniente dal Ca
tanzaro) e affiorati in difesa. 
soprattutto nei terzini. Lied-
holm si è detto solo « ottimi
sta sul futuro del Verona». 

La partita non è stata pro
prio bella dal punto di vista 
tecnico. Il meglio lo ha fatto 
senza dubbio vedere il Nova
ra con i suoi scatenati Cat
ioni Giampiero, Gavinelli e 
Milanesi. I veronesi hanno di
mostrato tutti di saper trat
tare la palla ma non di riu
scire ancora ad intendersi nel
le trame. 

Molto agonismo e quindi in
contro combattuto con numi 
rose ammonizioni, qualche in
cidente, il più serio quello 
occorso, dopo un quarto d'ora 

a Calloni G.P. e a Rinero ed 
un'espulsione, quella di Bat-
tistoni, a 1' dalla conclusione. 

E' il Verona ad assumere 
subito l'iniziativa ed a spin
gersi nell'area novarese sen
za però dare alcun serio fa
stidio a Lena. Il Novara ri
sponde con alcune veloci azio
ni di contropiede, appoggia
te sul ficcante Gavinelli. AI 14' 
il gol del Novara: Broggi ser
ve G P . Calloni, il quale lancia 
subito a Gavinelli. Veloce 
sgroppata della piccola ala az
zurra che resiste anche alla 
carica di Petrelli e crossa in 
area. Milanesi centra di te
sta ma sulla linea Rinero rie
sce ad agganciare il pallone; 
salta allora l'accorrente Cal
loni e riesce ad insaccare. 

Nell'azione, il centravanti 
novarese e Rinero si scontra
no duramente e si feriscono 
entrambi alla testa. 

Il Verona reagisce con fo
ga ma scarsa incisività. E' an
zi il Novara ad andare vici
nissimo a! taddoppio al 31'. 
con Milanesi che però sciupa 
un bel pallone. 

Otto minuti dopo una pro
dezza di Sega dà il pareggio 
ai veronesi. Lancio lungo di 
Maddè. spinta di Bui che sor
prende la difesa azzurra e Se
ga ne approfitta per control
lare la palla e saettarla con 
una mezza rovesciata alle 
spalle di Lena 

Nella ripresa, l'inizio è an
cora dei veronesi che. spinti 
da un Maddè attivissimo in 
fase costruttiva, riescono pe
rò solo una volta (all'8*) ad 
impensierire Lena. Riprende 
poi quota il Novara e per due 
volte gli scatenati Calloni G.P. 
(al 22') e Gavinelli (al 36") 
portano lo scompiglio nella 
retroguardia gialloblù. 

Al 35' l'espulsione di Batti-
stoni, n Novara non sa pe
rò approfittare della superio
rità numerica e sono i vero
nesi a mangiarsi, al 39', una 
favolosa occasione con Bui. 

Ezio Rondolini 

Fulmineo gol di Sala (un campione!' 
no e pareggio di Governato (il mi
gliore, alla distanza, dei biancazsurri) 

MARCATORI: Sala (M.) al 3' 
del p.t.; Governato (L.) al 
21' della ripresa. 

MONZA: Ciceri; Pcrcgo. Ma-
garaggia; Ferrerò, Fontana, 
Ueltratni; Vivarelli, Maltie
ra, Donadelli, Curatoli, Sala. 

LAZIO: Cei; Zanetti. Marche-
si; Ronzon, l'agni. Garosi; 
Governato, Cucchi, Morrò-
ne, Gioia, Fortunato. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mons. 
NOTE: Pomeriggio splendi

do, terreno ottimo, spettatori 
15 mila circa. Lievi infortuni 
a Gioia e Beltrami. Corners: 
5 a 5. 

DALL'INVIATO 
MONZA, 17 settembre 

Il Monza ha avuto in ma
no la Lazio per tre quarti di 
partita, ma non è stato capa
ce di vibrarle il colpo di gra
zia, mancando il raddoppio 
(arcimaturo) per colpa dei 
suoi attaccanti, peraltro viva
cissimi e anche a causa del-
l'« antirìgorismo » del signor 
Barbaresco. Nella ripresa, l'ar
bitro, dopo esser passalo so
pra ad un probabile « penal
ty » di Fontana al danni di 
Morrone (IV), ne ha negato 
uno macroscopico 60 secondi 
più tardi per un /allaccio di 
Ronzon su Donadelli che sta
va puntando ormai solo su 
Cei. Si è pensato che Bar
baresco obbedisse alla fami
gerata «legge di compensa
zione», ma il pubblico ha poi 
dovuto ricredersi e constata
re che quest'arbitro è pro
prio un ligio seguace delle 
teorie di Dattilo, giacché al 
36' — dopo che Governato 
aveva agguantato il pareggio 
— un altro rigore nettissimo 
(K mani » di Ronzon di un'evi
denza solare) veniva passato 
tranquillamente sotto silenzio. 

Arbitraggio a parte, va det
to però che il Monza ha la 
sua grossa parte di respon
sabilità nella mancata vitto
ria a apese della blasonata 
Lazio. Al 3' i biancorossi era
no già in vantaggio con un 
gol « rapinesco » di Sala (pu
nizione da destra di Cura
toli, difensori laziali che ten
tano il giochetto dell'n offsi-
de», Maldera e Sala che sbu
cano oltre lo sbarramento, gol 
di testa facilissimo dell'ala, 
quasi a ridosso di Cei) e i 
romani si trovavano subito a 
dover inseguire. Compito dif
ficile con uno schieramento 
infittito di centrocampisti e 
con due sole « punte », Mor
rone e Fortunato, per di più 
alquanto smussate. L'indispo
nibilità di Sassaroli e Ba-
gatti (oltre a quelle di Mari, 
Mastello e Adorni) avevano 
costretto Gei a puntare su 
una squadra tipicamente da 
trasferta ed ecco che invece 
i piani erano andati all'aria 
in un battibaleno. Tentavano 
Cucchi e Governato di orche-

'strare una manovra ad ampie 
respiro, ma tutto finirà per 
confluire in un gigantesco im
buto per la tendenza gene
rale ad accentrare e a par
tire da lontano con stucche
voli « passeggiate » palla al 
piede (Carosi. Gioia. Fortu
nato) che consentivano così 
agevoli piazzamenti alla di
fesa brianzola 

E. in contropiede la IJIZIO 
vedeva i sorci verdi, specie il 
povero Zanetti, obbligato a ve
dersela con quel campwncino 
che è Sala Agendo nella zo
na e con le mansioni tipiche 
dell'interista Corso. Sala ri-
finirà palloni deliziosi per Do
nadelli e Vivarelli. né si li
mitava a questo, se è vero 
che più di una volta ha ten
tato la soluzione personale 
con esaltanti avventure m 
dribbling. Ben spalleggiato da 
un centro-campo atleticamen
te possente (che stazza i va
ri Ferrerò. Maldera e ti bion
do gigante Curatoli'), il Mon 
za si distendeva agilissimo al
l'offensiva Ed erano guai non 
solo per Zanetti, ma anche 
per Paoni contro lo sbnoati-
vo e furbo Dtmadelli e per 
Marchesi 'quanti abili talli'i 
opposto a quei geniaccio di 
Vivarelli. capace di mvenzio 
ni diaboliche e di deprimenti 
ingenuità 

Insomma un Monza rivo 
battagliero, ben costruito e 
interessante che riempiva di 
se la cronaca per un tempo e 
passa fse si esclude uno spun
to di Morrone al IT con de
viazione in * corner • di Ci
ceri) Al 14' Cei doveva but
tarsi sui piedi di Donadelli. 
lanciato in contropiede da Vi-
varelh e. dopo uno sterile pre
dominio Ci territoriale della 
Lazio. Sala costruiva un'azio-
ne-eapolcvoro al 36' Saltava 
con eleaanza tre o quattro 
avversari e forniva Donadelli 
di una palla-gol II centravan
ti esitava e. in area, ritor
nava la palla a Sala che ave
va ancora la presenza di spi
rito di liberarsi all'interno di 
Ronzon e impegnare Cei a 
terra con un bel diagonale. 

Nella ripresa il Monza get
tava alle ortiche il 2-0 al 3' 
in maniera incredibile. Azione 

cocciuta di Donadelli che in 
area viene stretto in « sand
wich »: la palla schizza a de
stra a Vivarelli che si libera 
di Marchesi e si ritrova so
lissimo a 6 metri da Cei. Par
te il destro, fortissimo, ma la 
palla sibila alta, ad un dito 
dalla traversa. 

Scampato il pericolo, la La
zio tenta un affondo con Mor
rone sulla destra: mezzo me
tro dentro l'area, mentre l'ar
gentino «sorpentlneggia». Fon
tana, lo ostacola da tergo man
dandolo a sedere. E un mi
nuto dopo il rigore negato era 
anche più evidente (azione Sa-
la-Vivarelli finta di Donadelli 
su l'agni, scatto in area e 
sgambetto di Ronzon), ma per 
Barbaresco tutto era regolare! 

Il ritmo sostenutisslmo co
minciava a pesare sui «e gigan
ti » del centro-campo monze
se Si affievoliva Curatoli, si 
spegneva Maldera e la La
zio tornava a risperare, gra
zie soprattutto all'effervescen
za e all'inventiva di Governa
to. Ed era proprio lui. Gover
nato, a cogliere il pareggio 
con una prodezza al 21'. Er
rore di Magaraggia a centro
campo, Gioia gli ruba il pal
lone, Cucchi « trora » Gover
nato al limite dell'area e il 
« 7 » laziale, liberatosi lateral
mente di un avversario, infi
la di sinistro l'angolino. Sul
lo slancio, la Lazio insiste 
sprecando malamente una pal
la-gol con Morrone. servito 
al millimetro da Governato 

W). 
Terzo rigore negato al 36'. 

Cross di Donadelli, Curatoli 
devia di testa verso Maldera, 
Ronzon irrompe e la palla gli 
sbatte nettamente sul braccio 
in piena area. Barbaresco fa 
proseguire e alla fine viene 
gratificato di un pittoresco co
ro di improperi. 

Rodolfo Pagnini 

Pareggio a Marassi del prudente Lecco (1-1) 

II Genoa domina 
ma non risolve 

I lariani hanno preferito il contropiede - Palloni da rete sciupati dai rossoblu 

GENOA-LECCO — Mascheroni segna il gol del pareggio per I rossoblu. 

MARCATORI: Azzlmnnti (L) 
al 28' del p.t.; Mascheroni 
(G) al V della ripresa. 

GENOA: Grosso; Caoccl, Fer
rari F.; Bassi, Colombo, Ri
vara; Petroni, Berlin, Pctri-
ni, Mascheroni, Ferrari E. 

LECCO: Meraviglia (Pullci); 
Tettamanti, Bravi; Schiavo, 
Pasinato, Bacher; Incerti, 
Azzimonti, Innocenti, Sensi
bile, Paganini. 

ARBITRO: Gonella. 
NOTE: Magnifica giornata 

di sole e 17 mila spettatori 
circa sugli spalti. Ammoniti 
Mascheroni e Sensibile per re
ciproche scorrettezze; Pasina
to per indugio nel rimettere 
in gioco la palla. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 17 settembre 

Non è accaduto proprio nul
la di trascendentale e le squa
dre opposte oggi a Marassi 
in uno dei « big match » del
la giornata, Genoa e Lecco, 
hanno finito il confronto in 
parità: 1-1. 

Alla vigilia si era parlato di 
prove e controprove, di riscat
ti dopo le rispettive delusio
ni della giornata dell'esordio, 
di perentorie vittorie per il 
rilancio. Il Lecco, per dimo
strare il suo « diritto » di es
sere il favorito per la promo
zione, il Genoa per far vede
re di non essere proprio una 
squadra da trascurare. 

Le due squadre non sono 
invece riuscite a dimostrare 
un bel nulla. O, meglio, han-

Sconfìtto in casa dal Livorno 

Piegato il Potenza da 
una rete di Gualtieri 

MARCATORE: Gualtieri (L) 
al 3' del p.t. 

POTENZA: Bressan; Ciardi, 
Marcolini; VentureUi, Co
lautti, Manini; Rossetti, Ro
silo, Cappellani, Carioli, 
Cìanfrone. 

LIVORNO: Belimeli!; Calvari. 
Lessi; Depetrini, Caleffi, Az
zali: Gualtieri, Lombardo, 
Santon, Garzelli. Nastasio. 

ARBITRO: LatUnzi di Roma. 
NOTE: Angoli 5 a 2 per il 

Potenza. 
POTENZA, 17 settembre 

Amaro esordio del Potenza 
davanti al pubblico amico. Le 
squadre sono entrate in cam
po accolte dall'affettuoso ap 
plauso del pubblico visibil
mente soddisfatto e memore 
del positivo risultato ottenuto 
dal Potenza domenica scorsa 
al Flaminio 

Il Potenza, che aveva schie 
rato all'ala sinistra Cianfrone 
al posto di Pagani dopo la 
prova soddisfacente di Roma 
contro la Lazio, ha schierato 
Colautti al centro della di 
fesa, Venturelh nel ruolo di 
libero e Rosilo al centro cam 
po. nel solito ruolo di nfor 
nitore dell'attacco 

Il Livorno ha adottato in 
vece uno schieramento più 
prudenziale Libero Azzali, ar 
retrati Santon e Gualtieri, cca 
diuvati di tanto m tanto ari 
ohe dàlie tumuuìr. sui i 'otro 
so Cartoli si è posto Depetri 
ni il quale ha abbondante 
mente neutralizzato ogni po< 
slbilità d'attacco e di appo? 
gio dei potentini La partiti! 
si è risolta dopo appena tre 
minuti di gioco con una rete 
di Gualtieri ohe ha disonen 
tato un po" li Potenza. De 
scriviamo l'azione Gualtieri 
imposta una lunga azione a 
centro campo, scambia con 
Nastasio spostato sulla destra 
il quale crossa lungo sulla si 
nistra a Santon. Incertezza 
di Colautti che crede Santon 
in fuorigioco; il livornese, 
invece, impossessatosi della 
palla tira a rete. Bressan pa 
ra deviando con una mano. 
la palla batte sul palo e rirn 
balza al centro dell'area di 
rigore dove Gualtieri, libero. 
non ha difficoltà a insaccare 
in rete. 

Il Potenza, dopo Io smarri
mento iniziale, si lancia gè 
nerosamente all'attacco nel 
tentativo di colmare 11 distac
co. Le sue puntate offensive 
s'infrangono pero contro la 

vigile e coriacea difesa del 
Livorno che tuttavia si abban
dona a qualche durezza susci
tando le proteste del pubblico. 

All'ottavo minuto di gioco 
Carioli da fuori area tenta la 
rete tirando sulla destra di 
Bellinelh che para a terra. 

Le migliori azioni tuttavia 
vengono da parte del Livorno, 
spinto avanti dall'infaticabile 
Gualtieri che rifornisce con
tinuamente i suoi compagni 
d'attacco i quali, a loro volta, 
mettono più volte in pericolo 
la rete di Bressan, molto in
sicuro fra i pali. 

Per il Potenza si spinge in 
avanti più volte Colautti che 
al 14' sferra un gran tiro da 
fuori area che Bettinelli devia 
in angolo. Fallita quest'occa
sione del Potenza. la partita 

diventa sempre più animosa 
con reciproche scorrettezze da 
parte dei giocatori in campo 
(i livornesi sono stati tutta
via i più duri). Al 29* scon
tro molto duro tra Lessi e 
Marcolini che costringe il po
tentino a stare qualche mi
nuto fuori campo. 11 primo 
tempo si conclude con il Po
tenza all'attacco. 

La ripresa non ha storia: il 
Livorno si chiude in difesa pa
go del vantaggio acquisito, 
mentre il Potenza attacca con
tinuamente ir. un batti e ri
batti con la difesa amaranto, 
che non aprpoda a nulla. 

L'allenatore fa schierare 
Cianfrone al centro campo e 
Cappellani sulla sinistra nella 
speranza di rivitalizzare l'at
tacco. ma la meteora Cianfro
ne si è già eclissata e nono
stante l'impegno e la buona 
volontà il ragazzo di Agro
poli non ha combinato gran 
che, mancando anche qualche 
buona occasione. 

Cappella™, sia al centro del
l'attacco sia all'ala sinistra, si 
è mosso con lentezza e con
fusione 

Rosito ha spinto generosa
mente ì suoi compagni in a-
\anti. ma anche lui è man-

j cato nella precisione e non 
.sempre si è inteso con i suoi 

| Colautti. il migliore in campo 
i per li Potenza, e stato conti 

Santon, che nella foto vediamo 
impegnato in un colpo di tetta, 
ha conformato lori eli estere uno 
<M punti di fona del Livorno. 

nuamente «tli'attacco nel ten 
! tativo di piazzare il co'.po 
I buono. ma non vi è riuscito. 
j Le azioni più pericolose pero 
I M/rn) \pnute ancora da pane 
' d<M Livorno in quelle rare 
I tolte che si è spinto all'at 

lacco e Bressan si e dovuto 
disunpegnare in una coraggio
sa uscita .sui piedi di Nasta-
>io che. superata la difesa po
tentina. filava solo verso la 
rete avversaria 

Ultimi brividi per il Poten
za al 45' per un calcio d'an
golo battuto da Rosito, ma 
nulla di fatto. 

Si conclude cosi il primo in
contro casalingo del Potenza 
con una sconfitta. 

La squadra, ottima in dife
sa. è mancata del tutto all'at
tacco. Mancinelli avrà un gran 
da fare per dare incisività al 
suo quintetto di punta in at
tesa che Carrega venga a co
prire il gran vuoto lasciato 
avanti. Il Livorno non ha de
meritato la vittoria, anche se 
il pareggio sarebbe stato un 
risultato più giusto. 

no messo in vetrina le loro 
numerose (almeno per orai 
lacune, che cercheremo di 
elencare molto brevemente. 

Il Lecco, che è l'ospite e 
figura tra ì favoriti alla vit
toria finale, ha il diritto di 
precedenza: non ci è piaciu
to. Ci è apparso lento e im
pacciato, apparentemente a 
corto di preparazione atleti
ca o comunque in seria dif
ficolta di fronte alla costan
te, maggiore mobilità dei pa
droni di casa. 

Non ha cercato caparbia
mente la vittoria ed ha an
zi badato soprattutto a coprir
si (e la mossa di Sensibile 
interno è una riprova eviden
te) per operare in contropie
de. Ma gli uomini necessari, 
i risolutori, quelli che filano 
via agli inviti perentori dei 
mediani o degli interni, lati
tano. Cosi come non abbia
mo trovato quelli capaci di 
effettuare quei traversoni lun
ghi che sono tanta manna 
per i contropiedisti. 

Tuttavia questo Lecco pru
dente ed abbottonato ed an
che duro in certi interventi, 
costruito su basi solide ma 
un po' troppo arzigogolato nel 
gioco, ha lasciato ampi var
chi attraverso i quali gli at
taccanti rossoblu avrebbero 
potuto agevolmente penetra
re se ne avessero avuto la for
za e le capacità. 

Il numero dei calci d'an
golo collezionati dal Genoa 
(12, contro uno solo del blu-
celesti) stanno, ci pare, a di
mostrare l'incertezza e il di
sordine che regnava nelle fi
le degli ospiti, che pure an
noverano alcuni elementi di 
valore, ma forse non ancora 
amalgamati col complesso. 

Il Genoa ha denunciato fi 
solito difetto di sempre, cioè 
non ha risolutori. Ha domi
nato in lungo e in largo il 
campo per ì primi venticin
que minuti, senza riuscire 
una sola volta ad impegnare 
il portiere avversario e su
bendo subito dopo, per una 
banale distrazione di due di 
tensori. la rete che ha por
tato in vantassio i blucerchia-
ti di Monzeglio. Dopo ha avu
to a disposizione palloni-gol 
a bizeffe. fallendoli tutti per 
indecisione dei suoi attaccan
ti e per colossali imprecisioni. 

Note liete sono da registra
re invece per il suo centro
campo dove, assente Locatel-
li. la coppia Derlin-Maschero-
ni ha svolto un gioco a tratti 
anche piacevole, oltreché in
telligente e pratico. 

In queste condizioni il pa-
regeio finisce dunque col non 
accontentare nessuno: non il 
Genoa perche, giustamente. 
avrebbe voluto premiata la 
sua preponderante superiorità 
territoriale e di dominio del 
la palla, non il Lecco perchè. 
anaaro m vantaggio per pri 
mi) si e visto raegiungere 
con un gol conseguente a se
rio infortunio del suo portiere 

E' MiccesM) al 7' della ri
presa Cadrei faceva cadere 
in area un lungo spiovente 
sul quale si lanciavano con
temporaneamente il portiere 
lariano Meraviglia e l'ala del 
Genoa Petroni. Lo scontro era 
inevitabile ed il portiere, col
pito alla testa, aveva la peg
gio rimanendo a terra, men
tre la palla finiva sui piedi 
di Mascheroni che la spinge
va in rete. Il portiere, rima-
sto svenuto • per parecchio 
tempo ed in preda a « choc », 
doveva abbandonare il cam
po sostituito da Pillici. 

Il Lecco era andato In van
taggio al 28': Schiavo aveva 
servito Azzimonti che. in area, 
controllava la sfera, evitava 
in doppio palleggio strettissi
mo gli indecisi Colombo e 
Rivara, e faceva secco Grosso 
con una diagonale rasoterra 
a filo di montante. 

Stefano Porco 
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